
ECONOMIA E LAVORO 

Industria pubblica ligure 
Diecimila in corteo: 
«Non disperdiamo 
il patrimonio dell'Ili» 
I lavoratori delle aziende a Partecipazione statale 
di Genova e della Liguria - un'area dove la presen­
ta pubblica è altissima - hanno reagito con un 
torte sciopero alla tendenza al progressivo abban­
dono del patrimonio economico e produttivo del­
lo Stato. A Genova un corteo di 1 Ornila persone ha 
attraversato la cittì. E in gioco non solo l'occupa­
zione, ma il ruolo strategico di aziende qualificate. 

DALLA NOSTRA RIDATONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

Sfai OENOVA Erano almeno 
diecimila, Ieri mattina I lavo­
ratori In corteo per le vie del 
eentro, durante lo sciopero di 
quattro ore Indetto per tutte le 
attenda Iti della Liguria da 
Firn, Flom « Ullm Secondo II 
sindacato l'adesione allo scio­
pero A itali pressoché totale, 
a cacto la marea di gente In 
plana ha dato II segno di una 
protesi» senlila e massiccia 
Dopo II corteo, il sono (orma­
ti alcuni presidi, con distribu­
itone di migliala di volantini, 
variamente e ben confeziona­
li, «il termini della vertenza In 
tuoi In largo XII Ottobre la 
manifestazione conclusiva, 
con l'Intervento di Angelo Al-
nidi, segretario generale 
Flom-Cgll, 

•In questa grande e riuscita 
Iniziativa - ha detto Alroldl -
c'è un messaggio esplicito al 
governo: noi slamo contro la 
privatizzazione senza ritorno 
a sema senso, che Invece tro­
va, appunto In seno al gover­
no, sostenitori molto entusia­
sti; noi chiediamo Invece scel­
ta di politica economica che 
promuovano la rlvalutailone 
della attenda pubbliche, e In 
questo quadro a Canova non 

può non essere riconosciuta 
una missione strategica rile­
vante, qui c'è un enorme pa­
trimonio Industriale e umano, 
ci sono tecnici e lavoratori 
specializzati, ci sono Intelli­
genze In grado di progettare 
alta tecnologia, ed è sul loro 
utilizzo che va costruito II funi-
ro» 

È Inaccettabile, ha conclu­
so Alroldl, che I Tri non scelga 
e non decida, Indebolendo e 
poi svendendo le proprie ri­
sorse, a Genova, ha ribadito, 
ha tutto per diventare II cuore 
progettuale del grandi sistemi 
di Interesse nazionale, dalle 
energie alternative all'am­
biente al trasporti 

Particolarmente efficace, 
tra I volantini distribuiti, la let­
tera di un disoccupato < ap­
partengo ad una categoria In 
via di espansione, ma santa 
prospettiva e quindi di poco 
Interesse, avrete notato che 
compalp solo nel dati statistici 
negativi . pensate per un atti­
mo con quale spirito uno co­
me ma, o un cassintegrato, af­
fronta la lesta natalizia.., un 
augurio par noi? Il diritto al 
lavoro, perché la feliciti Inizia 

3uando SI rimuovono le cause 
ell'lnfellcltà» 

ClbaGdgy 
Chiuderà 
Torre 
Annunziata? 
• I ROMA Contro la decisio­
ne della Ciba Oelgy di chiude­
rà l'Impianto di Tórre Annun-
zlata che occupa 600 persone 
Il sindacalo ha annunciato 
una mobilitazione anche negli 
altri stabilimenti del gruppo 
(Bologna a Milano) La casa 
farmaceutica ha motivato la 
propria scelta con II latto che 
rimpianto napoletano produ­
ca filemplolna con costi di 
dua tanti superiori agli stabili-
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tacito non contesta tali ci­

fra «m» - dice Lorenzo Dora, 
segretario nazionale della Pi­
cea Cgll - la Ciba Oelgy dava 
Indicala delle produzioni al­
ternative che consentano di 
mantenere in funzione io sta­
bilimento di Torre Annunziata 
«alvagqardando l'occupazio­
ne In un'area sia molto degra­
dala socialmente! 

Istat 
I dipendenti 
approvano 
il contratto 
SU ROMA I dipendenti del-
ristai approvano il contrailo. 
E questo II risultalo del refe­
rendum Indetto da Cgll a UH 
sull'accordo raggiunto per il 
comparlo degli enti pubblici 
di ricerca dal quale ristai, ap­
punto, fa parte lash sono sta­
ti 809 pari al 70,84» I -no. 
333, pari al 29,16%. Bassa pe­
rò la percentuale del votami 
•Questo conferma > afferma 
In una nota la Cgll - la valuta­
zione del sindacato sui limili 
dell'Istituto referendario A 
questo dato comunque la ri­
scontra una torte affermazio­
ne del -il". Nel momento in 
cui si registra purtroppo uno 
«collamento tra la basa e lo 
direzioni sindacali, questo ri­
sultalo afferma una grande 
prova di responsabilità e di 
maturiti dai lavoratori". 

Un «premio» per la Fiat 
L'«Awoltoìo d'oro» 
lo vincono 
Romiti e corso Marconi 
••TORINO La Fiat ha vinto 
un premio. Uno dei tanti, si 
dir), Ma questa volta torse Ce­
la» Romiti rifiuterà di riceve­
rà la giuria che ha chiesto di 
incontrarlo per consegnargli 
personalmente II trofeo I giu­
rali Infatti sono giovani privi di 
lavoro aderenti al Cld, li Cen­
tro Informazione disoccupati 
dalla Cgll piemontese. Ed il 

reo ambito riconoscimento 
il «Buitraguerìo d'oro», un 

grande avvoltolo di cartapesta 
ricoperto di vernice dorata 
assegnalo all'azienda che ha 
assunto giovani col contratto 
di formazione-lavoro più truf­
faldino 

Il compito della giuria non 
Il stato facile Lha spuntata la 
Fiat, su oltre cinquanta azien­
da, perche «è l'attenda più 
assistita d'Italia - dice la mo­
tivazione del premio - che in 
questi anni ha chiesto millar» 
di per la cassa integrazione e 
tortstrutturaiione. ed oggi ne 
chiede altri per la farmailo-
ne-lauoro» L'ultimo progetto 
presentalo da corso Marconi 
io scorso luglio prevede I as­
sunzione di 300 giovani da 
adibire a comuni lavori pro­
duttivi senza alcuna seria for­
mazione Oltre che sugli oneri 
sociali ridotti, la Fiat lucrerà 

sul bassi salari di questi giova­
ni, assunti al 1' livello con 
sbocco al 2', le più basse cate­
goria contrattuali da anni in 
disuso U ha scelti con un'ac­
curata selezione politica a mi­
naccia di non rinnovare loro 
l'assunzione alla scadenza del 
contralto se sciopereranno o 
•si comporteranno male» Lo 
stesso ricatto antisciopero la 
Fiat lo esercita nel conlrontl 
degli oltre 30 000 dipendenti 
che hanno presentato in 
azienda domanda per I assun­
zione dei propri figli o di gio­
vani parenti 

Che la Fiat abbia ben meri­
tato l'Identificazione col mal­
famato uccellacelo è dimo­
strato da un episodio avvenu­
to proprio Ieri I 300 operai 
del Comau di Borgareito, sta­
bilimento che fabbrica Im­
pianti e sistemi produttivi ad 
alta tecnologia, hanno sciope­
rato al 100% parchi l'azienda 
vuole trasferire a Cassino, a 
600 chilometri di distanza, tra 
giovani in formazione-lavoro 
Il consiglio di fabbrica aveva 
trovalo altri quattro lavoratori 
disposti a trasferirsi volonta­
riamente, ma la direzione ha 
tenuto duro «Ocf iranno que­
ir/ Ire giovani, oppure li li­
cenzio» naie 

Anche ieri calma negli aeroporti, ma discussione serrata tra i lavoratori 

Aerei, la tregua funziona 
È tornata la pace negli aeroporti La tregua prevista 
dal codice di autoregolamentazione è scattata ieri. 
Sono in corso le assemblee negli scali. Finora c'è 
un sostanziale assenso alle proposte fatte dal sin­
dacato In vista della ripresa delia trattativa Anche 
| Cobas delle Fs rispetteranno la tregua. Ma il per­
sonale delle stazioni ha già annunciato uno sciope­
ra di 48 ore a partire daU'8 gennaio. 

PAOLA SACCHI 

BH ROMA Un altro giorno di 
calma. La tregua è scesa sugli 
aeroporti italiani E ora anche 
la discussione nel sindacato, 
tra I suol organismi dirigenti a 
tutti I livelli ed I lavoratori, è 
meno concitata, più pacata, 
ma egualmente serrala Ieri si 
sono riuniti In assemblea I la­
voratori dell'aeroporto mila­
nese della Malpensa A Fiumi­

cino c'è stato un attivo del de­
legati della Cgll E da oggi nel­
lo scalo romano prenderanno 
Il via le assemblee di reparto 
C'è sinora una sostanziale ac­
cettazione della risposta data 
dalle tre confederazioni alla 
proposta •cornice» del mini­
stri 

I lavoratori dicono che que­
sta sarà la base di partenza 
per la ripresa della trattativa 

Alltalla nella sua sede -natura 
le», i Interslnd, e accettano le 
condizioni già poste da Cgil-
Cisl UH Ma al tempo stesso 
chiedono di abbreviare I tem­
pi di durata del contratto che 
secondo la proposta ministe­
riale dovrebbe restare in vigo­
re per Ire anni e sei mesi Vo­
gliono che I soldi vengano di­
stribuiti meglio e prima 

In questi giorni si è scatena­
to un balletto di cifre su que­
sto contratto dei 25 000 di­
pendenti di terra degli aero­
porti L'unica cosa chiara per 
ora è quella già indicata nel 
comunicato delle tre confe­
derazioni, le quali, in vista del­
la ripresa della trattativa ali In­
terslnd, pongono tra le condi­
zioni un aumento (rispetto al­
la paga base) per il livello più 
basso di 100 000 lire In que­
sto modo i lavoratori del terzo 

livello potranno percepire 
182 000 lire di incremento 
mensile e quelli della prima 
qualifica 250 000 lire SI tratta 
di cifre alle quali poi dovran­
no essere aggiunti gli scatti di 
anzianità e che produrranno 
tutta un'altra serie di «trasci­
namenti» sul soldi relativi agli 
straordinari, il lavoro notturno 
ecc 

•A questo negoziato - ha 
detto Guido Abbadessa, se­
gretario nazionale della Flit 
Cgll, Intervenendo Ieri all'atti­
vo dei delegali Cgil di Fiumici­
no - ci si deve andare consa­
pevoli di essere più forti di pri­
ma, non solo per I risultati fi­
nora ottenuti ma anche per la 
scelta del rispetto dell'autore­
golamentazione I codici do­
vranno essere rispeltatianche 
allo scadere della tregua nata­
lizia La Cgil, che ha fatto della 

garanzia dei diritto di sciope-
no individuale uno dei punti 
fondamentali del suo statuto, 
su questo è irremovibile» «È 
in corso una discussione aper­
ta e accesa, - ha dichiarato 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgll - ma 
senza nessuna detegittimazio-
ne del sindacato Sta ora al-
I Interslnd e ali Assoaeroporti 
scegliere o la strada awentun-
stica dell Irrigidimento nell'In-
terpreta2ioen restntltva delle 
ipotesi ministeriali o l'apertu­
ra, nella sede naturale del 
confronto, a combinare sce­
denze, tempi e anche cifre ri­
spetto alle ipotesi dei ministri 
Resta la riserva sull'insuffi­
cienza della proposta sul! ora­
rio di lavoro L assenso del la­
voratori al rispetto del codice 
di autoregolamentazione è un 

punto di forza per il sindaca 
to Non deve essere disperso 
pigramente da qui al 7 gen­
naio (quando la tregua sca­
drà, ndr) senza trovare la sede 
negoziale specifica» 

De Carlini infine ha risposto 
ad alcune dichiarazioni fatte 
ieri in un'Intervista a •Repub­
blica» da Franco Marini II qua­
le ha accusato la Cgil di aver 
in passato inseguito i Cobas 
•Marini - ha detto - compren­
de benissimo che quando la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori anche di un singolo 
reparto sciopera diversamen­
te dal sindacato vi sono due 
scelte o far finta di non ac­
corgersene, oppure aprire un 
dialogo entro I limili possibili 
di una coerenza rivendleativa. 
Noi abbiamo da sempre scel­
to la linea di cercare il con­
fronto» 

Oneri sodali 
Finalmente 
il decreto 
è legge 
mm ROMA È giunto final­
mente al traguardo dell'ulti­
mo voto Ceri nell'aula del Se­
nato) Il decreto-legge, uguale 
a quello dell'agosto, decadu­
to, sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali e gli sgravi contri­
butivi per 11 Mezzogiorno. SI 
tratta della sesta ripetizione 
del provvedimento Tra la no­
vità più rilevanti l'introduzio­
ne del principio secondo II 
quale la fiscalizzazione non * 
più commisurala ad una quota 
percentuale, ma ad una quota 
capitaria, con vantaggi a livo­
re delle piccole e medie Im­
prese e del settori a più alava­
ta concentrazione di manodo­
pera Il provvedimento è stato 
- grazie all'iniziativa dal co­
munisti - ampiamente miglio­
rato alla Camera, con modifi­
che ora adottata anche dal Sa­
nato 
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